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Appello per il voto al PCI firmato da 400 operai siciliani1 
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Salviamo i cantieri navali di Palermo 
dando più forza al Partito comunista 

< > ' ! 

Lo smantellamento dell'industria sarebbe gravissimo per la Sicilia — Necessari e possibili il 
rinnovamento della flotta e il rilancio della cantieristica - Ben diversi i programmi governativi 

PALERMO — Quattro
cento fra operai e impie
gati dei cant ier i navali 
di P a l e r m o hanno elabo
ra to e sottoscri t to un ap
pello per la salvezza del 
più g rande s tabi l imento 
navalmeccanico del Sud. 
I lavoratori , denunciando 
l ' a t tacco della politica 
governat iva e delle Par 
tecipazioni s ta ta l i , che 
prevedono per il Sud di
soccupazione e riduzione 
de l l ' appara to produtt ivo, 
spiegano, nel loro docu
mento, i motivi che li 
spingono a d a r e e a chie
de re il voto ai comunist i , 
le loro proposte per sal
v a r e la fabbrica , per una 
P a l e r m o produt t iva . 

In mat t ina ta , presso i 
locali del circolo cul turale 
Montalbo. una rappresen
tanza degli operai iW 
cant ier i naval i . i l lu?trerà 
ai giornalisti le ragioni 
che hanno spinto 400 di 
loro a f i rmare un appel
lo per il voto al PCI . per 
s a l v a r e il can t ie re e sal
v a r e Pa l e rmo . 

Diamo qui a fianco il 
tes to dell 'appello. 

Il futuro del Cantiere na
vale è ancora una volta, e 
più che mai, in pericolo. Sia
mo quattromila lavoratori: 
in seicento siamo da più di 
un anno in cassa integrazio
ne. e gli altri non hanno as
sicurato lavoro a sufficienza. 
tanto che nel 1978 TIRI ci 
ha costretto ad ottocentomila 
ore di inoperosità. In cento
cinquanta ogni anno . andia
mo in pensione senza essere 
sostituiti con altri lavoratori. 
mentre a Palermo sessanta
mila iscritti al collocamento 
chiedono lavoro. 

Tutto questo è il segno di 
una politica che porta allo 
.MTiantellamento della più 
grande fabbrica della Sicilia. 

Ma di questa politica ci 
sono altre prove, e ben più 
gravi e dramamtiche: 

A II piano governativo del-
^ la cantieristica. che. 
stravolgendo e svuotando la 
conquista parlamentare della 
legge di riconversione indu
striale. prevede la riduzione 
di impianti e di occupati nei 
cantieri meridionali, lo sgan
ciamento del cantiere di Pa
lermo dai cantieri navali 
riuniti e la sua trasforma
zione in una ' azienda auto
noma assistita dalla regione; 

A II piano governativo dei 
" trasporti, che ignora le 
possibilità di sviluppo della 
flotta necessario a far fron

te al crescente deficit della 
bilancia dei noli; 
f ) I programmi -governativi 

delle Partecipazioni sta
tali. che prevedono per il 
Mezzogiorno disoccupazione e 
riduzione dell'apparato indu
striale; 
fik II piano economico trien-

naie del ministro Pan-
lolfì che sacrifica il lavoro la 
base produttiva e la valoriz
zazione delle risorse del Mez
zogiorno al rilancio delle e-
sportazioni delle , industrie 
del nord. 

Questa politica dei governi 
monocolore non propone stru
menti capaci di combattere 
la crisi internazionale della 
cantieristica quando, invece, 

Il PCI siciliano sollecita l'attuazione degli interventi concordati l'anno scorso 

Dalla Regione soltanto silenzi 
sul futuro delle aziende ESPI 

Un documento del comitato regionale comunista mette la giunta Mattarella davanti alle pro
prie responsabilità — Bisogna stare attenti alle «sorprese postelettorali» contro i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un'aria di mi
stero circola attorno all'avve
nire delle aziende dell'ESPI, 
l'ente siciliano di promozione 
industriale. Non si parla più-
dei progetti di risanamento 
e di potenziamento delle at-
t ; . . ; * A » — . J . . * n » - - . ~ . . *—>i» ; J - . I 

più assoluto silenzio i piani 
di ristrutturazione che avreb
bero dovuto da tempo essere 
predisposti. 

E, intanto, sempre più tra

tesa con i sindacati; indivi
duazione delle responsabilità 
dei dissesti e la revisione del
le posizioni individuali dei 
responsabili; l'uso delle leg
gi di ristrutturazione e di ri
conversione. attraverso la fer
ma richiesta di un interven
to delle Partecipazioni sta-
# ». » ... *-..... . -.-._-
ta l i e: uciicx xjxzyi e i« t i L c i t a 
di collaborazioni con qualifi
cati operatori privati; il ri
lancio e l'espansione delle 
aziende più valide. 

Questo programma il gover-
vagliata da difficoltà, da una n o di centro-sinistra l'ha let 
gestione fallimentare e se
gnata per la maggior parte 
da bilanci in « rosso ». l'atti
vità delle aziende regionali 
vede allontanarsi la possibi 

teralmente dimenticato. E in 
queste ultime settimane si è 
assistito a un continuo rin
vio delle decisioni, sono sta
te mantenute le vecchie di-

lità di un concreto avvio del j sastrate gestioni, non si è 
risanamento economico e del- neppure tentato un collega
la ripresa produttiva. | mento con gli enti di stato. 

In sostanza, cosa intende Non s o , o : ' a nuova dlrezlo-
fare il governo regionale? Il ! ne generale dell'Espi, in ma-
problema è stato ieri ripropo- ! no all'ex parlamentare demo
sto con decisione dal comita | cristiano onorevole France-
to regionale sicilano del PCI. j sca Pignatone. sta rivestendo 
che in una nota mette in I sempre più una funzione 
guardia da « sorprese postelet- ! « direttamente delegata dal 
tarali caratterizzate da licen- ! governo, quasi rtrocon^olare e 
ziamenti, prepensionamenti, 
cassa integrazione », senza 
nessun vero risanamento e, 
peggio ancora, nessuna prò- ', 
spetti va di sviluppo. ; 

Il governo regionale, in ' 
fatti, ha abbandonato da tem \ 
pò la linea di risanamento | 
e di rilancio produttivo di | 
tutti gli enti economici regio- j 
na'.i che. pure, era stata ri- • 
oadita nelle dichiarazioni pro
grammatiche dal presidente j 
della Regione. Mattarella, al l 
momento della formazione j 
della maggioranza col PCI ! 

surrogatola della presidenza 
dell'ente ». 

Tutto ciò. denuncia 11 PCI. 
avviene in virtù « del ripristi
no dei vecchi rapporti poli
tici di centrosinistra ». ag 
gravando « lo stato di parali 
si e di indecisione ». 

Allarmante e pieoccupante 
è, per esempio, la mancita 
presentazione dei piani d' ri
sanamento dei settori e delle 
aziende che legittimano le 
preoccupazioni dei lavoratori 
in !otta da anni per la piena 
ripresa produttiva. A questo 
punto — sottolinea il comi-neH'aprile dello scorso an i . 

no. Erano stati fissati precisi i tato regionale comunista — 
obiettivi, ma. osserva la no ì H governo e i partiti che lo 
ta del comitato regionale, 1' sostengono devono far cono-
atteggiamento del governo. ! scere apertamente le loro in
detta direzione dell'ESPI e l tenzioni e assumersi le conse 
delle aziende «.«/ è manifesta ' guenti responsabilità: « S o 
to nettamente contrario a ' no tenuti a dire, senza tem-
quegli obiettivi ». Essi erano | poreggiamenti o tergiversa-
principalmente quattro: la ! zioni elettorali, chiaramente 
temp°s*iva attuazione di mi
sure di risanamento di in-

Incontro 
fra anziani 

e PCI 
a Cosenza 

il contenuto delle ipotesi di 
ristrutturazione che la dire 
zione generale, in gran se
greto e da tempo, ha fatto 
allestire ». 

« / lavoratori — aggiunge 
la nota — hanno il diritto di 
conoscere subito quale destino 
il governo di centro-sinistra 
intende riservare ad una par
te ampia e consistente del 
settore tnihWco dell'econo
mia in Sicilia ». 

Il PCI. nel fare appello al 
COSENZA — incontro M PCI con j la vigilai za e alla mobilita; 
gii «nzUni 039! pomeri«io a e©- ' zione dei lavoratori dell 
tenia (Celnam tsonio). I' projram- j Espi, annuncia che Si OppOT-
ma prevede musiche popolari con I ^ c o n Q ^ J mezzo a ipotesi 

A Faggiano e Palagianello 

Interesse privato: 
nel Tarantino a 

giudizio 2 sindaci de 
Sono stati incriminati anche tutti i componen
ti delle commissioni edilizie dei due comuni 

il trio folk della Sila, un incontro 
con il compagno Franco Ambrosio. 
un dibattito tul tema « CU «intani 

di risanamento che non sia
no collegate a precisi piani 

fona «odala per trasformar* il i ed Indirizzi di ripresa pro-
paese » con f*l«riuifi Adamo • il j duttlva. * Anche dal VOtO — 
compagno Mario Tomatora, preti- | conclude H comunicato — 
denta della lena commUHone del , battuta la logica di cen-
%£>£?£%£ -."u7conec.r: | tro.inistra che grave* '«gli 
fi pianiitico. I enti economici regionali». 

Nostro servizio 
TARANTO — Se ci fosse 
stato mai qualche dubbio 
sulla disponibilità anche 
della DC locale alla cor
ruzione e al clintelismo. 
esso è stato certamente fu
gato da ciò che è a w e 
nuto in questi giorni nella 
nostra provincia. 

Infatti, con ordinanza del 
giudice ' istruttore, sono 
stati rinviati a giudizio per 
interesse privato in atti di 
ufficio il sindaco democri
stiano Vincenzo Savino del 
Comune di Faggiano. ccn 
i componenti della Com
missione edilìzia, e l'ex 
sindaco democristiano del 
comune di Palagianello. 
Carmelo Murgiano. insie
me a tutti i componenti 
della Commissione edilizia 
dell'epoca. 

ti Savino è stato rite
nuto responsabile di aver 
rilasciato licenze edilizie in 
aperta violazione al Pro
gramma di fabbricazione 
del Comune, ed in parti
colare di aver concesso 
autorizzazione a costruire 
su suolo di proprietà della 
moglie e venduto ad altra 
persona ccn questa incre
dibile motivazione: « Pur 
essendo il suolo ubicato 
fuori del Programma di 
fabbricazione del Comune 
è certo che con la variante 
al Programma stesso esso 
sarà reso edificabilc ». 

Questo episodio ha se
gnato il primo attacco alla 
Intangibilità della pineta 
di Faggiano, nota per es
sere possedimento del pri 
mo cittadino e per i ripe 
Ulti tenutivi di speculazio 
ne. fortemente contrastati 
dalla cittadinanza. 

Il rinvio a giudizio del 

Savino è un primo passo 
verso la definitiva condan
na dei metodi clientelali e 
arroganti che sono stati 
instaurati nel Comune con 
l'amministrazione de. 

Il Murgiano. poi, è stato 
ritenuto responsabile, uni
tamente alla Commissione 
edilizia dell'epoca, d; una 
serie numerosa di violazio
ni al Piano di fabbricazio 
ne e. più specificamente. 
di aver favorito suoi pa
renti nel rilascio di licenze 
edilizie in zona vincolata 
da un piano di lottizzazione 
(La balestra) approvato 
dal Provveditorato regio
nale alle opere pubbliche 
e completamente disatteso 
da Quella amministrazior.c. 

L'accusa è rivolta all'in 
tera commissione edili 
zia. i cui membri pare non 
si siano attenuti al prin
cipio. sancito dal regola 
mento edilizio, di non par
tecipare alla discussicele 
di progetti ai quali gli stes 
si erano interessati. 

La denuncia di tale mal 
costume fu all'epoca one
rata anche da qualche 
esponente della DC Vocale 
in forma aperta e pubbli 
ca. Ora il Murgiano do 
vrà rendere conto dei 
favoritismi, dei soprusi. 
delle parzialità alla giusti 
zia. ' avendo già cittadini 
di Palaeianello condanna 
to quell'amministrazione e 
tutt3 la gestione della DC 

Ogni ulteriore commen 
to a questo punto è pura 
mente superfluo: evidente 
mente per la DC è sempre 
più valido il famoso pro
verbio e il lupo perde il pe 
lo ma non il vizio». 

Paolo Mtlchiorre 

il rinnovamento della flotta 
e il rilancio dei cantieri del 
Mezzogiorno sono non solo, 
necessari, ma anche possibili 
grazie alle prospettive nuove 
degli scambi e della coope
razione internazionale con i 
paesi arabi e del Mediter
raneo. 

Proprio queste prospettive 
devono, e possono, orientare 
produttivamente la ricover-
sione della cantieristica na
zionale verso nuovi investi
menti delle Partecipazioni 
statali nei cantieri meridio 
nali e. in particolare, a Pa
lermo. che è al centro del 
Mediterraneo. 

Ogni lavoratore, ogni cit
tadino. ogni forza democrati
ca, deve avvertire • quanto 
grave sia per la città di Pa
lermo. per la Sicilia e per il 
Mezzogiorno, lo smantella
mento del cantiere. Non ne 
soffrirebbe solo l'economia 
ma la stessa vita democra
tica. I lavoratori del Cantie
re sono sempre stati in. pri
ma fila nella battaglia con
tro la mafia, il terrorismo 
e i tentativi reazionari, nelle 
battaglie per un nuovo svi
luppo produttivo di Palermo 
e della Sicilia, nelle lotte de
mocratiche e di libertà. 

Salvare e rilanciare il can
tiere deve quindi diventare 
una bandiera del popolo di 
Palermo e della Sicilia ed 
uno dei suoi contributi più 
qualificanti a risanare l'eco
nomia nazionale. E' quindi 
necessario dare vita a una 
nuova grande lotta. 

Perchè questa lotta riesca 
vittoriosa, nel Parlamento 
da eleggere il 3 e 4 giugno 
la forza dei lavoratori e 
s J r O I r t *•!•»» C»f***» *Jrt«*rt SW*f*AW». f * » • -

ta più grande: per battere i 
piani governativi che preve
dono disoccupazione e sacri
ficio del Mezzogiorno, per 
battere le forze della coaser-
vazione sociale e della divi
sione tra le masse popolari. 

Solo un cambiamento dei 
rapporti di forza tra i parti-

! ti, solo un ridimensionamen
to delle forze conservatrici. 
solo una sinistra più forte 

I possono imporre la formazio-
' ne di un governo di unità 
; democratica con la parteci-
• nazione di tutto il movimen

to operaio. E questo è il so-
. lo governo che possa avere 
' la capacità e la forza di 
; affrontare e risolvere la cri-
; si a favore dei lavoratori e 
J del Mezzogiorno. 
! Per questo noi facciamo 
' appello a tutti i lavoratori. 
1 ai disoccupati, alle donne e 
. ai giovani, al popolo di Pa

lermo e della Sicilia per da-
, re più forza al PCI: il par-
j - tito dell'unità, il partito che 
, ' è sempre stato con noi, il 
i partito che con più coerenza 

ha combattuto e combatte 
! contro la minaccia che gra-
i va. sul Cantiere e su Paler-
; mo, il partito che indica la 

soluzione di programma e di 
• governo più adatta a fare 

uscire il Paese dalla crisi. 

Affollata assemblea ieri alia Sofim di Foggia 

E' l'irrigidimento padronale 
la vera causa delle tensioni 

Duramente criticato l'utilizzo antioperaio delle forze di polizia — I mille impegni 
assunti dalla direzione e mai attuati — Il vivace dibattito intrecciatosi fra i lavoratori 

Marino Cao in assemblea permanente 

Presidiato dagli operai 
il più antico 
mobilificio di Cagliari 
L'azienda voleva licenziare 20 lavoratori - E' il 
cuore produtt ivo e artigiano del centro cittadino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la cas
sa integrazione, ecco 20 li
cenziamenti nella fabbri
ca di mobili Marino Cao, 
la più antica di Cagliari 
e della Sardegna. E' la 
consueta prassi che prelu
de allo smantellamento di 
industrie di medie dimen
sioni 

Ormai a Cagliari non 
ce ne sono quasi più. Si 
parla sempre della gran
de industria. Ma le mi
gliaia di operai e operaie 
espulsi dalle piccole e me
die Imprese, perché non 
arrivano sulle prime pagi
ne del giornali, e neppure 
nelle pagine d! c r™v»? 

In questi ultimi mesi so
prattutto la Sardegna è 
stata protagonista privile
giata di episodi del gene
re. Come a Ottona, co
me alla Rumlanca. cosi il 
piccolo mobilificio Marino 
Cao sta crollando sotto i 
colpi della crisi. Quasi boc
cheggia, ed è una iattura 
parche si tratta di una di 
quelle aziende artigiane 
che a Cagliari hanno an
tica tradizione, e testimo
niano ancora la loro resi
stenza nelle sparute bot
teghe di calzolaio, inta
gliatore di legno, orafo dis
seminate nel centro stori
co e soprattutto a Castel
lo. Un tipo di attività prò 
duttiva che cede alla cit
tà terziaria e parassitaria. 
che viene cancellata dallo 
sviluppo dissennato impo
sto dai governi democri
stiani negli ultimi trenta 
anni. 

La fabbrica Marino Cao 
è situata, appunto, nel 

vecchio quartiere di Villa-
nova, la parte del malan
dato centro storico caglia
ritano. Villanova è per 
tradizione uno dei serba
toi del tessuto artigiano. 
ed è ancor oggi quello che 
oppone resistenza allo sfa
celo. Ne oppone tanto da 
raggiungere, con la fabbri
ca ora in via di liquida
zione, una osmosi, una in
tegrazione perfetta, da at
tingere quella linfa che 
vivifica la vita economi
ca e sociale dei suoi abi
tanti. Una fabbrica im
portante per r economia 
stessa del capoluogo sar
do, per una sua rlvitallz-
zazione a partire da un 
tessuto che da sempre si 
è rivelato produttivo e so
prattutto creativo. 

La chiusura della Mari
no Cao è perciò dannosa 
non solo per I suol effetti 
deleteri In campo occupa-
tivo. ma anche perché 
rappresenta una perdita 
per la vita sociale della 
c'.ttà che nel centro sto
rico e nella sua attività 
— sempre più in declino — 
trova alimento. 

E* per questi motivi che 
la Federazione Lavoratori 
Costruzioni ha lanciato un 
appello alla popolazione 
in cui richiama l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
su questo ulteriore gravis
simo fatto che intende far 
passare sopra la testa del
ia gente gli interessi dei 
soliti speculatori. Sono 
sempre gli stessi: quelli 
che in questi anni hanno 
sventrato Cagliari, quelli 
che fanno capo alla DC e 
ai suoi giochi clientelali. 

I lavoratori della Mari

no Cao, contemporanea
mente, hanno indetto una 
assemblea permanente per 
impedire lo smantellamen
to della fabbrica, per di
fendere, oltre che il pro
prio posto di lavoro, gli 
interessi della città. 

Nell'appello della PLC 
si ricorda che alcune del
ie affermazioni fatte dalla 
direzione della fabbrica 
per giustificare la chiusu
ra sono assolutamente fal
se. I padroni, quale esem
pio, dicono che la fabbri
ca non rende a causa di 
uno squilibrio in termini 
di specializzazione fra gli 
operai. Una motivazione 
del tutto pretestuosa. I la
voratori rispondono che a 
ciò si poteva rimediare 
assumendo altri dipenden
ti. dei giovani delle liste 
speciali, in sostituzione di 
quelli che si dimettevano. 
Cosi aveva richiesto il 
consiglio di fabbrica più 
volte. 

I lavoratori inoltre smen
tiscono che. durante il pe
riodo di cassa integrazio
ne. le organizzazioni sin
dacali abbiano impedito H 
miglior utilizzo degli im
pianti. E' vero anzi 11 con
trario: nonostante le sol
lecitazioni del CdP. infat
ti, un anno di cassa inte
grazione non è bastato al
la direzione per cerniere 
nella fabbrica quelle" mo
difiche che avrebbero con
sentito di evitare l'attua
le difficilissima situazione. 
Non v'è stata neanche 
ouella diversificazione pro
duttiva per permettere al 
vecchio mobilificio di co
prire un più esteso mer
cato popolare. 

Una fabbrica di mobili 
che si integra perfetta
mente con il vecchio arti
gianato sardo, sta scompa 
rendo. Gli artigiani della 
tradizione non servono più 
ai guadagni dei padroni, 
che importano 1 mobili 
già pronti dal continente 

Ecco i veri loschi calcoli 
che stanno dietro le ma
novre di chiusura. Si in
tende liquidare la fabbri
ca perpetuando una logi
ca distruttiva del centro 
storico e del tessuto pro
duttivo cagliaritano. I la
voratori ancora una vol
ta lottano per impedirlo. 

Ampie discussioni di base sul documento programmatico 
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Il Comune dell'Aquila approva 
un bilancio nato dai cittadini 

Maggiori investimenti nei settori produttivi e dei servizi 
La DC contraria pur senza avanzare critiche di merito 

Dal nostro corrispondente 
Il consiglio comunale del

l'Aquila, nel corso di una se
duta fiume svoltasi nei gior
ni scorsi, ha approvato a 
maggioranza il bilancio di 
previsione per l'esercizio fi
nanziario del 1979 del Co
mune. nonché i bilanci di 
previsione '79 delle aziende 
municipalizzate. 

Il compagno Antonio Cen
ti. vicesindaco dell'Aquila e 
assessore al Bilancio e Pro
grammazione economica, ha 
introdotto i termini tecnico-
finanziari del documento in 
discussione e la ecelta di 
contenuto politico program
matico in esso contenuta. 
Premessa la illustrazione 
dell'ampia metodologia de
mocratica posta a base del
la consultazione con i consi
gli circoscrizionali, che ha 
consentito la partecipazione 
delle strutture democratiche 
di base fin dalla base degli 
« appunti » per il bilancio, il 
compagno Centi ha infor
mato il consiglio comunale 
sulla «tecnica» seguita per 
far corrispondere al massi
mo le indicazioni scaturite 
dalla consultazione con le 
disponibilità finanziarie, in 
modo ila « recuperare » an
tichi ritardi ed aspettative 
di quartieri e frazioni. 

Infatti, in questo bilancio 
la tecnica contabile è stata 
messa a disposizione di scel

te politiche qualificanti e 
riequilibratrici all'interno del 
territorio comunale e non in
vece per negare le esigenze 
e le attese delle popolazioni: 
i due terzi della spesa sono 
stati orientati verso le aree 
marginali. 

Il senso dell'importante do
cumento di programmazione 
emerge in modo netto nel 
riepilogo della spesa corren
te. dove l'impostazione rigo
rosa. ma anche produttiva, 
è evidenziata dal fatto che, 
mentre in generale tende ad 
aumentare nella pubblica 
amministrazione il peso del
le spese generali, qui vi è 
addirittura una riduzione in 
percentuale e in assoluto 
della spesa sostenuta nel 
1978, a vantaggio degli in
terventi per l'istruzione e la 
cultura che vengono porta
ti nel 1979 a circa sei miliar
di con un aumento pari a 
circa 2.5 miliardi, degli in
terventi nel campo sociale 
per una spesa di oltre 7 mi
liardo. con un aumento sul 
*78 di circa tre miliardi, de
gli interventi in campo eco
nomico pari a circa 3.5 mi
liardi. 

Inoltre, nel campo degli 
investimenti veri e propri. 
le nceìie cuiilinuutio a con
fermare gii indirizzi di pro
grammazione degli interven
ti produttivi. Infatti gli in
vestimenti per attività gene
rali vengono drasticamente 

ridotti rispetto al 1978 di cir-
- ca 1,5 miliardi e invece si 
indirizzano circa 4.5 miliar
di per l'istruzione e cultura 
con un aumento di 2.2 mi
liardi sul '78 e si prevedo
no investimenti nel campo 
economico pari a circa 3.5 
miliardi, con un aumento di 
oltre 2,5 miliardi. 

In particolare nel campo 
degli investimenti economi
ci appaiono estremamente 
qualificanti 1 circa due mi
liardi previsti per la infra-
strutturazione delle aree pro
duttive comunali, che con
sentiranno l'insediamento di 
centinaia di capannoni arti
giani per investimenti com
plessivi dell'ordine di deci
ne e decine di miliardi. 

Le scelte prospettate dal 
compagno Centi, non hanno 
trovato nei gruppi politici 
che hanno votato contro il 
bilancio e cioè DC e MSI. 
nessuna contestazione di 
merito, ma anzi manifesta
zioni di apprezzamento: pe
rò. sia il clima elettorale 
che le difficoltà da parte 
della DC a collocarsi come 
partito di governo, sia pure 
dall'opposizione, diversamen
te cioè dal partito del pote
re. non hanno fatto coglie
re a questo partilo i -/mi- j 
taggi di potersi qualificare 
nella direzione delle vere at
tese della popolazione. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I lavoratori del
la SOPIM hanno deciso, nel 
corso di una affollatissima 
assemblea tenutasi ieri mat
tina, di proseguire nella lot
ta intrapresa per respingere 
ogni tentativo della azienda 

I mirante ad incrinare il mo
vimento e a ritardare l'acco
glimento delle rivendicazioni 
degli operai, rivendicazioni 

I che riguardano la correspon-
l sione dell'intera quattordice-
i sima mensilità e la rivaluta-
l zione del premio di produ-
I zione. 
| Nella Sala « Pace e Bene » 

l'assemblea del lavoratori del
la SOFIM è stata introdotta 

! da Raffaele Di Gioia della 
I FLM provinciale, il quale ha 
' fatto la cronistoria di questa 
j dura lotta che ha visto schie

rati in maniera intransigen-
| te il padronato, che ha avuto 

dalla sua parte la magistra-
I tura foggiana, la quale con 
. alcune ordinanze ha intima-
! to nei giorni scorsi ad un 

gruppo di lavoratori e di diri
genti sindacali di cessare 
ogni attività di picchettaggio 
davanti ai cancelli dello sta
bilimento. 

Di Gioia ha fortemente cri
ticato il comportamento di 
alcuni settori della polizia 
che, mandata sul posto a di
fendere gli interessi padrona
li, si è scontrata con gli ope
rai procedendo all'arresto di 
due di essi (subito rilasciati 
per il fermo ed unitario in
tervento delle forze politiche 
e del sindacato) e malme
nando duramente un diri
gente della FLM provincia
le, Matteo Tarantino. 

Nel conflitti di lavoro — è 
stato unanimemente rilevato 
— l'uso della polizia e dei 
carabinieri deve essere inte
so non già ad inasprire gli 
animi, già abbastanza tesi 
per le responsabilità della di
rezione aziendale, bensì ad 
assicurare e prevenire danni 
alle cose e alle persone. Ma 
il comportamento dei lavoro-
tori è stato abbastanza re
sponsabile in quanto essi han
no intrecciato fitti dialoghi 
con quel pochi che avevano 
delle perplessità sulla lotta 
e soprattutto intrecciando un 
dialogo corretto e positivo coi 
camionisti che dovevano aca
ricare le merci. Pertanto, la 
polizia poteva anche essere 
non utilizzata in questa, cir
costanza: del reato anche in 
analoghe situazioni non c'è 
stato bisogno di ricorrere al
le forze di polizia. 

La verità è ben altra: sol
tanto il comportamento del
l'azienda ha portato all'ina
sprimento degli animi e del
la lotta. Infatti l'azienda ha 
causato l'intervento della ma
gistratura e quindi della poli
zia con un esposto-denuncia 
che non trova serio appoggio 
nei fatti. L'esposto-denuncia 
contro un gruppo di lavora
tori aveva però il significato, 
provocatorio, di dividere srli 
operai che, però, non si sono 
lasciati ingannare dalla vo
lontà di chi. a parole, dice 
di voler affrontare e risolve
re i loro problemi, ma nei 
fatti si muove in maniera 
opposta. : 

Basta un esempio per ave
re un quadro completo su co
me agiscono i dirigenti della 
SOFIM foggiana: questi, in
fatti in altre occasioni si so
no sempre dichiarati disponi
bili nell'accogliere le richie
ste dei lavoratori, ad esem
pio hanno dichiarato la di
sponibilità sui problemi del
l' automatismo nei passaggi 
dei vari livelli. Però sono tra
scorsi oltre venti mesi e que
sto problema non è stato an
cora risolto. 

Il comportamento arrogan 
te, intimidatorio ed intransi
gente della SOFIM è stato 
sottolineato da numerosi in
terventi e in modo partico
lare dai componenti del con
siglio di fabbrica. Alla com
battiva manifestazione han
no preso parte Rinaldini del
la FLM nazionale, i segretari 
confederali della CGIL (Mic
coli). della CISL (Mine-i». 
della UIL (Granato) e i rap
presentanti provinciali della 
FLM. 

r. e. 

Tremate rossoblu, in serie A c'è il senatore 
CAGLIARI — L'ex sindaco so
cialista di Cagliari, Salvatore 
Ferrara, continua ad imper
versare con la sua propagan
da personale: in fatto di buon 
gusto e di costi non teme la 
concorrenza nemmeno dei can
didati democristiani. 

Dopo le squallide esibizioni 
a pagamento nei programmi 
di tutte le TV e radio priva 
te, l'aspirante senatore ha lat
to diffondere domenica scor
sa, all'ingresso dello stadio 
S. Elia, un poster della squa
dra sorroblu con una vistosa 
scritta: «il Cagliari che tor
na in serie A ». Sul retro altro 
titolo in caratteri cubitali: 
€ Salvatore Ferrara senatore 
di serie A *, accompagnato 

dalla solita fotografia e da 
un « ritratto » del candidato 
cosi ridicolmente apologetico 
da poter essere scambiato per 
una pesante presa in giro. Ed 
infine, una fotografia dell'ex 
bomber rossoblu Gigi Riva. 

Ferrara continua, dunque, 
nella difficilissima impresa di 
rafforzare la sua immagine 
pubblica, piuttosto debole e 
traballante, accostandola a 
personaggi e situazioni di si
curo effetto. Non sappiamo se 
i dirigenti rossoblu, e lo stes
so Riva, noto finora per la 
sua serietà e ritrosia, si dis
soceranno dall'ultima trovata 
dell'improbabile senatore. 

Al termine dell'incontro, fi

nito con la vittoria del Mon
za per 1 a 0, qualche sporti
vo rigirava tra le mani il co
stoso poster della squadra ca
gliaritana. Sulla serie A per 
Ferrara nessuno sarebbe stato 
disposto a scommettere un 
soldo, ma su quella del Ca
gliari all'inizio dell'incontro la 
stragrande maggioranza degli 
sportivi vi avrebbe giurato. 

In una città come Napoli, do
ve sulla cabala e sulla iella 
esiste una ricca letteratura 
ad un gran numero di esperti 
che vi campano sopra, nessu
no avrebbe tolto a Ferrara, 
che per giunta si autodefinì 
sce uomo della notte e sinda
co sonnambulo, la fama di 

menagramo. A Cagliari gli 
sportivi sperano ora che Fer
rara pensi a se stesso e alla 
sua serie A, lasciando da par
te la squadra rossoblu e le 
altre cose serie. Eh sì, perché 
al cospetto di Ferrara e del
la sua campagna elettorale la 
classifica dei rossoblu e per
sino le partite a tresette al 
bar dello sport direntano que
stioni gravi e serie. 

Saremmo infine curiosi di 
sapere con quali risorse l'aspi
rante senatore paga la pro
pria costosa campagna eletto
rale (dal poster patinato alla 
segreteria di via Garibaldi). 
Forse, in considerazione del 
basso reddito denunciato (2m'\-

l'ioni e 400 mila lire), un con
tributo gli viene offerto nel 
lavoro « porta a porta > che 
egli da buon commerciante 
ha organizzato in diversi quar
tieri cittadini. 
^ Noi speriamo che quando si 
è recato a Muhnu Becciu, co
me egli ha detto, €per ren
dersi conto di persona della 
situazione », qualcuno gli ab
bia ricordato che Quel quartie
re è così dissestato proprio 
perché, come sindaco di Ca
gliari, Ferrara ha spesso as
sunto decisioni... senza ren
dersi conto della realtà dei 
problemi delle periferie ca
gliaritane, sempre più disu
mane e sempre meno a mi
sura d'uomo. 


